MODIFICHE AL PROGRAMMA STRAORDINARIO DI INTERVENTO  DELLA REGIONE


              SARDEGNA RELATIVO AL TRIENNIO 1988-90


                                 


                                 


                           I L  C I P E








VISTO l'art. 13 dello statuto speciale della Sardegna, emanato con


la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3;





VISTA la  legge 11  giugno 1962,  n.  588,  riguardante  il  piano


straordinario per  favorire la rinascita economica e sociale della


Sardegna;





VISTO l'art.  3 della legge 24 giugno 1974, n. 268 che ha affidato


al CIPE,  tra l'altro,  il compito di stabilire i criteri generali


per l'attuazione degli interventi previsti dalla legge stessa e di


approvare i  programmi regionali  nell'ambito dell'anzidetto Piano


di rinascita della Sardegna;





VISTA la legge regionale 1° agosto 1975, n.33;





VISTA la  propria delibera del 12 marzo 1991, con la quale è stato


approvato il  programma straordinario  di intervento della Regione


Sardegna per il triennio 1988-1990;





TENUTE  PRESENTI   le  considerazioni   formulate  dalla   Regione


Sardegna, trasmesse  con la nota 2/239 del 22 giugno 1993 e con le


successive del 6, 9 e 12 luglio 1993;





CONSIDERATO che  le  modifiche  apportate  al  suddetto  programma


straordinario 1988-199O  dal Consiglio  regionale nella seduta del


12 maggio  1993, risultano  finalizzate a fronteggiare l'emergenza


occupazionale, ad  incrementare le incentivazioni industriali ed a


realizzare un  centro di  servizi integrati  nell'area  urbana  di


Cagliari;





CONSIDERATO   che    tali   modifiche   comportano   soltanto   la


redistribuzione dei  relativi finanziamenti  tra i titoli di spesa


interessati, ferma  restando l'entità  complessiva  delle  risorse


finanziarie attribuite  alla  Regione  medesima  per  il  triennio


1988-1990;








                                 


                                 


                                 


                         D E L I B E R A








Sono approvate le seguenti modifiche al programma straordinario di


intervento  della  Regione  Sardegna,  approvato  con  la  propria


delibera del 12 marzo 1991 richiamata in premessa:








Titolo di spesa 11.2.02/I (Contributi per l'occupazione)





Il periodo  di concessione  del contributo  in  conto  occupazione


previsto dall'art.  11 della  legge 268/74, a favore delle imprese


che esportano almeno il 50% della produzione, è elevato da sette a


dieci anni;








Titolo di spesa 11.2.04/I (Infrastrutture industriali)





Lo stanziamento  complessivo viene  elevato da 25 a 72 miliardi di


lire;








Titolo di spesa 11.2.05/I (Accordi di programma per la telematica,


metanizzazione e integrazione dell'area chimica)





Lo stanziamento complessivo di lire 40 miliardi viene azzerato e


destinato alla copertura parziale del titolo di spesa 11.2.04/I;








Titolo di spesa 11.3.05/I (Grande viabilità)





Lo stanziamento  complessivo di  lire 90  miliardi viene ridotto a


lire 82  miliardi.  L'importo  residuale  di  lire  8  miliardi  è


destinato a  favore dei  titoli di  spesa 11.2.04/I (4 miliardi di


lire) e 11.3.07/I (4 miliardi di lire);








Titolo di spesa 11.3.06/I (Tutela e valorizzazione dell'ambiente)





Lo stanziamento  complessivo di  lire 30  miliardi viene ridotto a


lire 27  miliardi, destinando  il  rimanente  importo  di  lire  3


miliardi a favore del titolo di spesa 11.2.o4/I;














Titolo di spesa 11.3.07/I (Interventi per lo sviluppo urbano)





Lo stanziamento originario di lire 25 miliardi viene elevato a


lire 29 miliardi.








Roma, addì 13 luglio 1993








                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                            (Prof. Luigi SPAVENTA)


